
Voce recitante 
Tutto scorre, e ogni fenomeno ha forme errabonde. Anche il tempo fila 
via con moto incessante, non diversamente dal fiume: e infatti come il 
fiume neppure l’ora fuggevole può fermarsi, bensì come l’onda è 
sospinta dall’onda e insieme preme quella che l’ha preceduta, così gli 
attimi fuggono e insieme inseguono e sono sempre nuovi: quello che è 
stato si perde, quello che non era diviene, ed è tutto un continuo 
rinnovarsi. 
         (L XV, 178-185) 

… 

FLUENS  
Voce recitante, danzatrice e pianoforte 

L’universo eterno consta di quattro sostanze generatrici. Di queste, due 
sono pesanti, la terra e l’acqua, e il loro peso le trascina in basso; le 
altre due non hanno peso e, se nulla le tiene premute, tendono ad 
andare in alto: l’aria e, più puro dell’aria, il fuoco. Questi elementi sono 
spazialmente separati, e tuttavia ogni cosa è da essi che nasce, e in 
essi ritorna. Così la terra dissolvendosi si rarefà in liquida acqua, il 
liquido affinandosi se ne va in vapore e in aria, e l’aria dal canto suo, se 
liberata dal peso, balza di nuovo su, finissima com’è, risolvendosi in 
fuoco sfavillante.  Quindi si rifà il percorso inverso, lo stesso processo si 
ripete a ritroso. Il fuoco cioè, ispessendosi, trapassa in aria (l’aria è più 
densa), e questa in acqua, e l’acqua si raggruma divenendo terra. E 
anche la forma non dura, a nessuna cosa, e la natura, che tutto 
rinnova, ricava dalle figure altre figure. E nulla perisce nell’immenso 
universo, credete a me, ma ogni cosa cambia e assume aspetto nuovo. 

         (L XV, (239-257) 

  

IN NOVA FERT   (10/11/12/13/14) 
Soprano 

  fate che il mio canto si 
  snodi ininterrotto dalla 
  prima origine del 
  mondo fino ai 
  miei tempi
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